
Il segreto 
del fascino 
dell'ape 
regina 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un'equipe di chimici canadesi ha scoperto la chiave 
del liscino dell'ape regina. I ricercatori hanno identifi
cato un cocktail di cinque sostanze chimiche che «co
municano» la presenza della regina al resto della co
munità, inducendo ciascun membro all'adempimento 
solerte dei propri compiti. Le cinque sostanze sono 
prodotte dalle ghiandole mandibolari e l'equipe ritie
ne che possano essere sintetizzate in laboratorio ed 
usate per la produzione del miele; il «profumo» dell'a
pe regina può anche essere utilizzato per la formazio
ne di nuovi sciami. 

Un computer 
fatto a forma 
di mela 

A noi sembra una cosa un 
po' insensata, ma gli 
americani l'apprezzano e 
cosi ve la riportiamo, così 
come è scrìtta sul setti
manale «New Scientista sembra che due ricercatori 
dell'università del Michigan abbiano messo a punto un 
minicomputer a forma di mela e «informato» di tutte le 
caratteristiche della mela. Inserito dentro una cassetta 
di mele in viaggio per mercati lontani, fornirebbe in 
dettaglio tutte le informazioni necessarie a far si che 
l'imballaggio delle mele sia fatto come si deve, evitan
do che i frutti si danneggino durante il trasporto. La 
mela elettronica ha un diametro di 9 centimetri e le 
sue batterle durano sei ore. Gli stessi ricercatori ne 
atanno mettendo a punto uno con le caratteristiche 
della patata e, sempre stando a quel che scrive «New 
Sdentisi», gli agricoltori si sarebbero dimostrati molto 
interessati alla novità. 

Satelliti 
Nasa-Esa 
presto 
verso Saturno? 

Con l'intento di indagare 
l'origine del sistema sola
re e la nascita della vita 
sulla Terra, presto gli Stali 
Uniti manderanno due 
satelliti ad esplorare Titano, una delle lune di Saturno, 
e la cometa Kopff. L'annuncio è stato dato dai labora
tori Jpl di Pasadena, in occasione del congresso di 
astronomia in corso a Baltimora, Ed è un annuncio 
latto con toni revanscisti che forse gli americani, di 
questi tempi, non potrebbero permettersi: «Questa 
missione ristabilirà II nostro primato nell'esplorazione 
del sistema solare periferico» ha affermato infatti il 
capo progetto del laboratorio, Ronald Draper. Eviden
temente il signor Draper non tiene conto del fatto che 
da un mese circa la Nasa trova intoppi di ogni genere 
anche solo per le prove tecniche del Discovery che 
dovrebbe partire a settembre. Ad ogni modo le mis
sioni interplanetarie degli anni 80 prevedono, per il 
momento, la Magellano verso Venere e la Galileo per 
Giòve: quindi per il viàggio verso Saturno, definito 
un'impresa di archeologia spaziale, si dovrà attendere 
fino al 1995. 

Siringhe 
sterili 
anti-Aids 
a New York 

New York sarà la prima 
città americana in cui si 
distribuiranno gratis sirin
ghe sterili ai tossicodi
pendenti per combattere _ . _ 
la diffusione dell'Aids. Le autorità sanitarie hanno au
torizzato l'esperimento che sarà avviato entro due me
si su di un gruppo pilota di duecento tossicodipenden
ti. Se l'iniziativa avrà successo, verrà estesa all'inetera 
popolazione di eroinomani, e cioè circa duecentomila 
persone. La misura, già adottata in altri paesi, è molto 
controversa: c'è infatti chi sostiene che la diffusione 
gratuita di siringhe costituisca un incoraggiamento a 
drogarsi. D'altro canto però i tossicodipendenti po
tranno ottenere la siringa nuova solo restituendo quel
la usata. 

NANNI HICCOBONO 

Meteosat P2 in orbita 

Inizia a funzionare 
il satellite europeo 
che «legge» il pianeta 
tm Lanciato dal missile eu
ropeo Ariane. Il, satellite me-
teorologico europeo Meteo
sat P2 si è stabilizzato defini
tivamente sulla sua orbita 
geostazionaria al di sopra de] 
golfo dì Guinea dove è entra
to In funzione da giovedi 
scorso. Lo ha comunicato ie
ri a Parigi l'Agenzia spaziale 
europea (Esa). 

Le tre principali missioni 
del satelliti Meteosat sono la 
ripresa d'immagini della Ter
ra, la trasmissione di dati me
teorologici e la raccolta di 
dati sull ambiente. 

L'Gsa aveva lanciato due 
precedenti satelliti Meteosat 
fFl e F2) nel 1977 e nel 
1981. Meteosat F2 sarà ora 
messo in riserva a 10 gradi di 
longitudine ovest. 

Ilcomunlcato dell'Esa pre
cisa anche che Meteosat P2 è 

l'ultima unità della serie pre
operativa e che esso servirà 
da collegamento tra Meteo-
sai F2 e il primo satellite del 
programma operativo Me
teosat denominato Eumetsat 
Mopl. il cui lancio è pro
grammato per gennaio 1989. 

Finora il programma Me
teosat è riuscito a pieno. Gra
zie ad esso sono state raccol
te più di 300.000 immagini 
complete del globo terrestre. 

I dati trasmessi da Meteo
sat sono recepiti da un mi
gliaio di stazioni che le utiliz
zano. Nel mondo sono in 
funzione 400 piattaforme di 
raccolta dati. Ogni giorno i 
meteorologi del mondo inte
ro estraggono le sequenze 
d'immagini trasmesse da ol
tre 50.000 vettori «Veni, (ve
locità, direzione e altitudi
ne). 

. L e strane parentele della natura 
Vita e ambiente si trasformano a vicenda 
D puro adattamento non sarebbe possibile 

Meccanismi complessi e poco noti 
Il buffo caso dell'albero delle Mauritius 
che non poteva vivere senza un uccello goloso 

Calvaria, pianta vedova 
La natura non è fatta di semplici relazioni causa-
effetto. Gli intrecci sono più complessi e implicano 
una reciproca influenza tra gli esseri viventi e l'am
biente in cui questi si sviluppano. Ma spesso le 
specie viventi finiscono per legarsi fra di loro con 
legami inscindibili. E quando una specie si estin
gue, anche quelle prossime si trovano trascinate 
nel gorgo. 

SILVIO RENESTO 
Paleontologo 

• • Nel libro Mente e natura 
del grande biologo Gregory, 
Nateson è narrato questo di* 
vertente dialogo immaginario 
tra un pepa e un bimbo, (orse 
allo zoo: «Dimmi papà, per
ché le palme sono così alte?». 

•Perché le giraffe possano 
mangiarle caro, perché se le 
palme fossero piccole piccole 
le giraffe sarebbero in un 
grosso impiccio». 

«Ma papà, allora perché le 
giraffe hanno il collo cosi lun
go?. 

«Ecco, per poter mangiare 
le palme caro, perché se le 
giraffe avessero II collo corto, 
sarebbero in un impiccio an
cora più grosso». 

In realtà le giraffe più che le 
palme mangiano acacie, co
munque questa storiella si 
presta ugualmente bene come 
spunto per importanti consi
derazioni. 

Parlando di Ecologia ad 
esempio, si dice che certi or
ganismi vivono in un determi
nato ambiente a cui sono 
adattati e cosi via; tutto ciò è 
senz'altro vero, ma limitando
si a dire così a qualcuno po
trebbe sembrare che gli orga
nismi siano una cosa e l'am
biente un'altra, il che non è 
affatto giusto. 

In realtà gli organismi non 
si limitano ad «abitare» l'am
biente, tutt'al più adattandovi* 
si come faremmo noi in una 
stanza d'albergo, invece gli 
esseri viventi, chi più chi me
no, l'ambiente lo costruisco
no, quando non lo costitui
scono addirittura per la mag
gior parte (si pensi ad una fo
resta tropicale). 

fotosintesi delle piante; prima 
che alcuni microrganismi ini
ziassero a produrlo net mari, 
rendendolo così disponibile 
in un secondo tempo a tutto il 
pianeta, la vita era possibile 
solo per pochi tipi di batteri. 

Alcuni animali, non molli in 
realtà, sono in grado di co
struirsi un habitat particolare, 
profondamente diverso, an
che se logicamente in stretta 
dipendenza, rispetto all'am
biente circostante (alveari, 
formicai ecc.), vere e proprie 
«isole» in cui tutto, dal clima 
alla disponibilità di cibo viene 
sapientemente controllato. 

E chiaro quindi che ì diversi 
organismi nel costituire un 
ambiente finiscono per intes
sere necessariamente una re
te di complessi rapporti dì di
pendenza l'uno per l'altro. Gli 
esempi di relazioni recipro
che tra organismi sono innu
merevoli, ma quello dei fiori e 
degli insetti Impollinatori è 
particolarmente evidente. 
Nella maggior parte dei casi i 
primi non potrebbero ripro
dursi e diffondersi adeguata* 
mente senza gli altri, in quan
to molte delle piante a fiori 
dipendono dagli insetti per la 
propagazione del polline, e al
lo stesso tempo gii insetti tro
vano nei fiorì II nutrimento. 
Non è perciò corretto consi
derare le due. cose separata
mente. Come le strutture del
l'apparato boccale di un'ape 
sarebbero pressoché inutili se 
non ci fossero i fiori, così tutta 
l'ingegnosa architettura di pe
tali, stami e pistilli non avreb
be senso in assenza di insetti 
impollinatori. Per quanto i fos
sili sia di vegetali che di insetti 

in buone condizioni di con
servazione siano assai rari, tut
tavia anche la documentazio
ne paleontologica sembra te
stimoniare questa «evoluzione 
in parallelo». 

Se si comprende l'esistenza 
di questa complessa rete di in
terazioni si può capire quanto 
siano delicati gli equilibri che 
conservano un ambiente. La 
scomparsa o, viceversa, l'in
troduzione di una specie ani
male o vegetale molte volte 
può avere ripercussioni sul
l'intera comunità. 

Di come funzionino questi 
meccanismi in realtà si sa an
cora poco; è chiaro però che 
quando una specie si trova 
strettamente correlata ad 
un'altra per la sua sopravvi
venza, se quest'ultima si estin
gue anche la prima sarà con
dannata. 

Nelle isole Mauritius so
pravvivono pochi, vecchissimi 
esemplari di Calvaria maior, 
una pianta che produce semi 
durissimi, i quali attualmente 
non riescono a germinare e 
così la specie si va lentamente 
estinguendo. 

Alcuni studiosi hanno sco
perto che, affinché ì semi si 
possano sviluppare, occorre 
che venga operata una forte 
abrasione del loro strato 
esterno rigido. Normalmente ì 
semi di molte piante vengono 
ammorbiditi durante il pas
saggio nel tubo digerente di 
alcuni animali che si nutrono 
della pianta. Ebbene nessuno 
degli animali di quelle isole è 
in grado di ammorbidire il se
me della Calvaria fino al punto 
di consentirgli di germinare. 

Eppure una volta le piante di 
Calvaria erano abbondantissi
me sulte isole, il che significa 
che i semi potevano sviluppar
si. 

Uno scienziato americano, 
Stanley A. Tempie, ha suggeri
to la possibile soluzionedell'e-
nigma: la germinazione della 
Calvaria dipendeva dal Dodo 
o Dronte, il grosso uccello in
capace di volare che fu ster
minato dalla caccia intensiva 
verso la fine del 17* secolo, 
questo animale era solito in
goiare delle grossepietre che, 
una volta nello stomaco, lo 
aiutavano a triturare il cibo, fa
cilitandone la digestione (in 
questo modo nel Dronte, co
me accade anche in altri uc
celli, non presenti però in 
quelle isole, le pietre suppli
scono alla mancanza dei den
ti). Per mezzo dell'azione 

combinata delle pietre e dei 
succhi gastrici la dura scorza 
dei semi veniva asportata fino 
al punto giusto, per cui, una 
volta espulsi, i semi si trovava
no nelle condizioni ideali per 
germinare. Gli esemplari an
cora viventi di Calvaria risai* 
gono appunto più o meno al
l'epoca della scomparsa del 
Dronte. A causa di questa 
stretta relazione, la sorte toc* 
cata al grosso uccello per pò* 
co non è stata condivisa an
che da una pianta. 

Ma gli squilibri derivanti 
dalle estinzioni di specie vi* 
venti potrebbero essere an
che di portata molto più am
pia: alcuni studiosi sostengo* 
no infatti che se si verificasse 
un numero di estinzioni di 
specie animali e vegetali suffi
cientemente alto potrebbero 
venire alterati anche i grandi 

cicli degli elementi chimici di 
base per gli organismi (ossige
no, azoto ecc.), nonché altri 
processi fondamentali a livel
lo degli ecosistemi. 

L'uomo, che è la specie che 
più efficacemente è stata, ed è 
tutt'ora, in grado di costruirai 
un ambiente per sé adattan
dolo alle proprie necessità, è 
spesso il maggiore responsa
bile di queste estinzioni, da 
quando con la sua attività ha 
segnato la sorte di moltissimi 
organismi quando non di inte
ri ecosistemi, soprattutto per 
la scarsa conoscenza dei rap
porti che legano fra loro gli 
esseri viventi. Come l'alveare 
od il formicaio anche gli am
bienti umani, pur diversi, non 
sono indipendenti da quelli 
naturali e c'è il rischio che 
l'uomo arrivi a danneggiare 
anche se stesso in modo gra
ve. Porse con lo studio ed il 
rispetto di questa «grande 
macchina» che è la natura si 
può trovare una dimensione 
di maggiore armonia e rispar
miarsi non pochi guai. 

L'aspirina contro l'iniaito: nuove conferme 
M WASHINGTON. Da Lon- ta nella medicina, v i s ta v e n e n d o un infarto? Essenzia- il d o p p i o del n o r m a l e . S o n o le c o n - dicine di questo tipo». Insom- cento in meno di i 
dra, il quotidiano «The Inde- Lo studio (finora, il più am- | e c n j a m a r e u n ' a m b u l a n z a . Ma a p p e - clusioni de l più a m p i o s tudio de l la ™a: a chiunque ha un infarto spello al gruppo a e 

WASHINGTON. Da Lon̂  
dra, il quotidiano «The Inde 
pendent» prevede una guerra 
commerciale tra le compa
gnie farmaceutiche che han
no in catalogo farmaci a base 
di aspirina. In America, fin da 
quando i primi studi sono stati 
resi pubblici, la guerra c'è in 
pieno corso. Si combatte a 
colpi di spot televisivi; nel più 
efficace, un giornalista pas
seggia vicino alle rotative e di
ce più o meno: «Avete letto le 
ultime sull'aspirina e le malat
tie cardìache? Beh, le nostre 
pillole di aspirina ne conten
gono dì più, e funzionano me
glio». Ora, dopo che anche 
l'ultimo, esteso studio interna
zionale in materia ha guada
gnato le prime pagine dei 
quotidiani americani, la batta
glia si preannuncia ancora più 
dura. Perchè questa volta la 
ricerca è più ampia del solito 
(sono stati studiati 17mìla pa
zienti affetti da malattie car
diache); e perché, stavolta, 
non ci sono «se» e «(orse-: i 
responsabili dichiarano sicuri 
che questo è un punto di svol

ta nella medicina, 
Lo studio (finora, il più am

pio nella storia sul trattamento 
degli attacchi cardiaci) forni-
sce conclusioni che non sono 
una tale sorpresa; ma, avverte 
il coordinatore, Peter Sleight, 
professore di medicina car
diovascolare a Oxford, «han
no implicazioni immense in 
campo sanitario. Ogni medico 
dovrebbe seguire quel che sta 
succedendo con molta atten
zione, perché potrebbe esse
re in grado,di salvare tantissi
me vite», Perché le vittime di 
un attacco cardiaco a cui ven
gono dati, in combinazione, 
aspirina e un farmaco che ral
lenta la coagulazione del san
gue, lo streptochìnase, entro 
quattro ore dai primi sìntomi, 
hanno il doppio dì probabilità 
di sopravvivere di quelli a cui 
non viene somministrato. E 
anche quando la cura era arri
vata in ritardo di un giorno, il 
numero di decessi era molto 
minore, Oltretutto, a differen
za dell'altro anticoagulante. 
approvato l'anno scorso negli 
Usa, su cui molti puntavano, il 

Vi s ta v e n e n d o un infarto? Essenzia
le c h i a m a r e u n ' a m b u l a n z a . Ma a p p e 
na a b b a s s a t o il te lefono, la c o s a d a 
fare è p r e n d e r e subi to un 'aspir ina . 
Se poi , in o s p e d a l e , ve n e d a n n o 
un 'a l t ra ins ieme a un an t icoagulan te 
c h i a m a t o s t r ep toch ìnase , le vost re 
possibil i tà di sopravvivenza s a r a n n o 

il d o p p i o del n o r m a l e . S o n o le c o n 
clusioni de l più a m p i o s tudio de l la 
s toria sul t r a t t amen to degli a t tacchi 
card iac i . I suoi autori d i c o n o c h e è 
u n a piet ra miliare nella s toria del la 
medic ina . P e r c h é in q u e s t o m o d o , 
d i c o n o , si p o t r e b b e r o salvare il 5 pe r 
c e n t o in più di pazient i . 

bìotecnologico Tpa, lo stre
ptochìnase è economico: uno 
dei suoi maggiori vantaggi ri
spetto al Tpa e che costa dieci 
volte di meno. 

«Se la combinazione di 
aspirina e streptochìnase ve
nisse usata normalmente negli 
ospedali americani», sostiene 
Richard Peto, ricercatore di 
Oxford che si è occupato del
le statistiche, «dei 500mila 
colpiti da attacco cardiaco 
che vengono ricoverati ogni 
anno negli Stati Uniti, se ne 
salverebbero almeno 25mìla 
in più. In un paese come la 
Gran Bretagna (con un nume-
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ro di abitanti non lontano da 
quello italiano) i miracolati 
dal doppio farmaco sarebbe
ro, annualmente, circa 5000. 
E proprio sul loro uso combi
nato i ricercatori, spiegando 
le loro conclusioni sulla rivista 
medica inglese Lancet, giura
no con più convinzione. An
che usate separatamente, di
cono. aumentano le chances 
che un paziente ha di soprav
vivere all'infarto, Ma usarle in
sieme è molto meglio. Lo stre
ptochìnase impedisce la coa
gulazione, ma non a lungo; 
l'aspirina aiuta a prolungare il 
suo effetto. E poi, continuano, 

lo studio ha appurato come il 
trattamento non sia'Qo pensa
vano in tanti) pericoloso per 
le persone anziane: anche gli 
ultraottantenni lo tollerano 
senza problemi. 

I primi commenti allo stu
dio, sul fronte americano, 
sembrano quasi tutti favorevo
li. «Ora, la cosa più importante 
e che tutti i medici sappiano 
di questi risultati. E che capi
scano cosa vuol dire», annun
cia Charles Henneken della 
Harvard Medicai School. 
«Perché, oggi come oggi, solo 
un paziente colpito da attacco 
cardìaco su cinque riceve me

dicine di questo tipo». Insom
ma: a chiunque ha un infarto 
dovrebbe subito essere data 
almeno un'aspirina. O comun
que, ai primi sintomi, dovreb
be prenderne una anche pri
ma del ricovero o dell'arrivo 
del medico. 

Già da tempo (e per questo 
erano nate polemiche su 
quanto gli interessi della 
Bayer e di altre compagnie 
farmaceutiche avessero pesa
lo sui risultati delle ricerche) 
si sosteneva che l'aspirina 
prevenisse gli attacchi cardia
ci, e che aumentasse, sulla 
lunga distanza, le possibilità di 
sopravvivere di chi era stato 
colpito da infarto. Ma il nuovo 
studio, per la prima volta, mo
stra come l'aspirina possa aiu
tare a sopravvivere proprio se 
presa durante l'attacco car
diaco. Tra quelli che (dei 
17mila ricoverati nei 417 
ospedali-campione) erano 
stati curati con la «2-Drug The* 
rapy», la terapìa a due tarma* 
ci, si sono registrati il 53 per 

cento in meno di decessi ri
spetto al gruppo a cui non era 
stata data né aspirina né stre-
ptochinasi. 

Il professor Slaughl, intan
to, intervistato dalla rete tv in
glese Bbc, ha insistilo anche 
nel raccomandare la cura or
mai classica per i post-ìnfarta-
ti: mezza aspirina a) giorno, 
per garantirsi la sopravviven
za. E ha spiegato come l'aspi
rina abbia il potere dì ritardare 
la coagulazione: se ci si taglia 
e si prende subito un'aspirina, 
ha detto, il sangue non si coa
gulerà nei soliti quattro minu
ti, ma ce ne metterà sette E 
ora, con il suo staff di ricerca
tori, sta per cominciare un al
tro studio; per sapere quale 
anticoagulante funziona me
glio. Candidati, lo streptochì
nase della Hoechtst'Rousel, 
V Apasac, e il Tpa della Genen-
tech di San Francisco. Le cui 
azioni, dopo l'annuncio dei ri' 
sultatì della ricerca su strepto
chìnase e aspirina, sono cadu
te in Borsa di ben un dollaro e 
venticinque ciascuna. 
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